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,f I OLITICA, CIVII,TA .+I

Ie parc spesso nella convalescenza del tifo petccchiale. O B
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I I reriori epostcriori spe
'- Miocarditi croniche- - sono nella Ioro evoluzione strettamente coi- I i cnltzz.a.t.r per il nuotoMiocarditi croniche- - Sono nella Ioro evoluzione strettamente coì- I i ctartzzal.t per Il nuoto

legate con i_processi_degenerativi dèl mioerdio. Si tratta di miocarditi I I e munltr dt membranalegate con r processr degenerativi del mioerdio. Si tratta di miocareliri I i c rrrurrlLr ut [IÌcmDrana

iniererizialr fibroplastiche con iperplasia del connerrivo desrinaro a sosri- I I nalatoria: gli anteriori
ruire il tessuto muscolarc distrutto; hanno pcrranto il significato <Ji un ] ''A ilT,;t§f§ig ] di dime nsioli noma-
processo rrparatore consecutlvo ad alterazionr della fibra muscolare. Ie j I Ii, i posteriori molto
àyl,:.::::"::i=:,1"_,11,T^,"1. floqistie, e conseguire ad alterazioni I I gianài; .na" img"
àrcolatoric pcr lesioni arteriose,_. 

"".ì . p.op.i p.o.ess, J, ;,;.ì;;,;; I I ;;;;i;; ,',"ì;.;.;t:
infettiva, a localtzzazionr sifilìtichc, rd alterazioni decenerarire imputr- I I .w1","."'t,, ,.-r"al
bilj ad azioni tossiche. Spcsso lc lesioni miocardiche s,lssocrano con alte- I r.^_r..^^-^ _-:.-v|rrrv rL LILC 5 USSoctanO con alte- a-- a
razioni der|endocarcrjo, àel pericardio, del|rorta " d"rr" .";;;;i;';;;; i 'e+etg6q" I l.,l"ollill. )',.. 116-
anrLocne ltsronr dr ,,rr, .rc"^, e pru specralmc.r,. a"l t"g,,t"u""'a"r ,.*' 
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l'ie. .rllrrr r.rl'"i. d in-
IldccorsoelasintotnetologiadÉlle-io."'jiii..-i.i,;:..;;;;;;;;;;
mente variabili Esordiscono insidiosamente e decorrono silcnziosamente, rtr,^^.,- ,ì_- - stacei c pesciolini Sc
hnché non enrrino ln sccnì i tenomeni d,insullcicnza cardiaca chc l\lIocALE, Dcsnoùa noschata L r" distinguono due
variano col variare della gravità e delÌa sede dclle lesioni cardiachc, e gc,fel:
s'rccompagnano con i fenomen-i propri delle altre lesioni vascolari o vìscc- r) N{iogaìc', dcll.a statu.n di un grosso ratto, con cocla cornprcssa
rali che possono coesr'srcre. I fcnomeni pirj carrrrerìstici sono la dispnca, e munita di ghiandolc odorìfcre Yentra-lmcntc alla base. Una spcciJ (Dc-
che, dapprima acccssionale e spcsso notturna o insorgentc in seguito a stnana noscato L, ) si stende daÌla Russia mcridionale alla Sibcria merL-
sforzo, si fa continua ed è rifcribile alla progressir.a iniutììcicnza a"t -io- djonale-occidcntalc.

cavità del cuorc rilerabjlc 1z) À{iogalina (lat. scicnt. Galcnys Kaup, r8z9), Iunga circa r1 cm.
lrrzioni dcl ritmo cerdirco, scrtza lr.coda, chc è tondeggiantc e sottilc. Une spciie.or u,,, sortoip..i"
on aritmic pcrperur, snc\so vivc nclla pcnisola iberica e nella Francia mcridionalc. O. D. J3.

gli cdcmi clurntlo sì rrrrni- IIIOL.A.' C.r.rrlr-r-o. Pittorc, nato a Napoli il r4 scttenrbrc
destro I)onrina il qu:rdro, rE4o, morto ivi il r4 maggio t9r9. !-u, dopo il Cclcptano, trac Nlorelli; ma mcntrc il suo nìae stfo, aclcrendo

,11 :cademia, si tencva lcntano dal mordo grcco-
'nò decisnncnte, col gusto archcoìogico d,un

l, prirno stampo 
.Le 

su-" opc.e -rggià.i f..o.o

conclizioni discrcto di rita 
1 io (1867)' Gli oscli di Arergcllina (tE;:).

L'oracolo di. DclJo (r878), 1/ fauo ìi I,irgt.nia
La tcrapia gencrale delle miocarditi si 1 I. si dcdicò a quaclrctti cii ,, g"n".", .o,, 

"...-pcrqrtantoòpossibiJc,lecauscchelcproduc<rr zrosa a punta cìi pcnncllo, e con intcndisrcntj
t processi inlcttivi, allontanare lc intossicazior bl)e soprattutto fama comc « romlnista ri in
zarc con urì appro Ie sue opere piir ricordate -sono ancora oggi il
dcl m.iocardio, di "n:io in rilla. I srroi dipinii principali soiìo a
Ì uso dci comuni c runicipale, nella pinr.coìe ca I ro"incialc, nclÌa
tanìcntc o cronic Napoli e nella gallcria di iapodimonte.
costjtuiscc a.ll'uso KùnsLlq-Lexihon, XXtt-, t,ip.;" ì 93o (con Ia bibl
sempre, finché duri la vita, csiste una parte .\ d R

in condizioni discrcte cii fu^zione e di eccitabi o. - ChimicoJ nato a }lantova iI z marzo
cacia di tali farmachi è inversarrente;."p";;i, lcgncria chimica al polirecnico di Zuigo; fu
Itsionc ed è qucsto un criterio di g.andc ;mp, ' llcntzsch a Turigo, poi a Tubinga e quindi
c nclla prognosi dellc miocarditi. izzaro z Roma. Dal rgoz inscgnò elcttrochi-

, MIOCENE (dal gr- ptiov,« meno » e xrttri; :.3;'T:b*1"rgo7 
chimica ge neralc e poi

adopcrato un tenlpo in geologia pct indice.e mente sono le ricerche del Nr. sui composritnlt'riori c medì dcl perioào ncogenico- I.otra\.o gruppo in reluzi,nc rlla reori.r di \\.cr
z).b lutei del cobalro, sugli alogcnoplatinati, sur

rap i acidi fosfomolibdici, ecc- II NI. si è occupato

anto fissazione dell'azoto atrnosfcr;co, clclla caralisr,

,()n ioni elevate c particoJarnreote dj clcttrochimrca

nantcrcrc bcn circo- dcre fucsine, 
"utr. 

.^-ia?'5li:?,T ;::iJ:t:.'.l'""n' 
sul' c'stitrrzionc

in parccchi muscoli. MIOLITICA, CIvILI',À.. - Lc cir'ìltà pJcistoccniche si clir.idono
ncl muscolo stcsso in duc gruppi fondamcntali, che si succedono ncl tenrpo: protr>-
dclla neurite inter- e palcolitiche; paleolitiche superiori e mcsoliriche A q,,".i., ."-

Ionic tlj origine ce- guono nell'C)locene lc civiltà ncolitrche, nel.lc quali csistono già,
nccfalitc epidcmica, !iir o mcno sviluppati, quegli clementi culturali che costituiranno
ronica- N'1a si cono- in scguito lc basi economiche, sociali c politiche 6cllc grandi
ui cioè la mioclonia civiltà del mondo antico orientale c grcco,ronìrno. I problcmi chc
ia clinica- Oltre al itrtcrcssano l'originc dellc civiltà neolitichc europcc sono ancora

ù.Itocrrr, Dcsrnona noschala L



4t4 IV{IOLITICA, CIVILTA - 14iOI-i,IS
nrolto complessi e oscuri: presentano scrie difiìcoltà tanto le vec-
chic ipotesì delle.immigrazioni in massa, quanto quelle che mmet-
tono evoluzioni locali.'luttavia un fatto oggi possiamo ritenere come
acquisito, e cioò che nclle civiltà del cosiddetto paleolitico supe-
riore e mesolitjco troviamo in germc, o in pìeno sviluppo, alcuni di
quegli elementi che si ritenevano propri c caratteristici delle civiltà
n eol itiche.

Il progredire delle riccrche rivelò, in altri temini, ma sempre
maggiore varietà. e complessita nelle civiltà che precedettero il Neo-
litico, e un sempre maggiore distacco tra le prime e le culture del
Paleolitico. Già nel rgrz H. Breuil proponeva di separare le civiltà
del Paleolitico superiore da quelle del grande ciclo chelléo-mou-
steriano che le precedctte.

Il profondo distacco csistcnte tra i cicli culturali primitivi proto- e
paleolitici e quclli successivi piir evoluti, apparsi nel nostro continente,
a quanto pare, nell'interstadio wùmiano, trova ua valida conferma
anche nel cmpo antropologico. La rMZ , con Ie sue diverse tendenze e
possibilità psichiche, costituisce indubbiamente un fattore di primaria
importanza nella genesi dcllc civilta. Ora è precisamcnte con il diffondersi
delle civiltà del Paleolitico superiorc che appaiono in Europa e nel becino
del Mediterranco i primi rapprcsentanri dell'umanità attuale. Delle di-
yerse razzct di cui troviamo i rcsti scheletrici nei sepolcri di questo pe-
riodo, alcunc sono estìote, altre appartengono a stirpi manc ancora vi-
vcnti. La composizionc antropologica dell'Europa non era allora meno
compliota di quanto lo sìa al presente. Anzi possiamo ritenere che il
mosaico razzialc fosse ancora piir vario dell'odierno, poiché acmto alle
stirpi lcucodeme (Cromagroniani, Mcditerranei, bmchiccfali di Fur-
fooz), vissero razze mclanoderme proto-etiopichc e negroidi (Grimaldi,
Combc-Capelle) e razze appartenenti - secondo I'opinione più diffusa -
al ceppo cschimoide (Chancelade). Nei periodi precedcntr', all'incontro,
cioè durantc lo svolgersi dclle arcaiche civiltà chclléane, clactoniane,
mousteriane, r'isscro in Europa e negli altri contincnti tipi umani primi-
tivi, appartenentì a specic e forse anche a generi estinti, molto diversi
dal gruplro dell'Hono saprero fossilc e vileote (Sinanthropu, Palaean-
lhropus, Doanthropus)-

Appunto ir cousidcrazrone de lle affinità che il gruppo delle civiltà
del Palcolitico superiore prcsenta con le civiltà neolitichc, risulta
opportuna la nuova classifìcazione proposta da U. Rellini (r919),
il quale stacca nettamente le civilta del Paleolitico superiore da
quelle paleolitiche antiche (Chclléano, Clactoniano, Mousteriano),
e ne fa un gruppo a parte chc denomina X[iolitico.

La coorunanza dcl nomc: I,alcolitico antico e Palcolitico superiore,
può generare infatti confusioni e fare crederc - come prccìsmente rite-
nevano i vecchi palcoctnologi - all'csistenza tra i due gruppi di rapporti
di parentcla e di afÌmità etoologichc, che non esistono iq realtà. Questo
inconveniente venne rilcvato anche da J. de Morgan (r9o9) e da H- Breuil
(r9rz); il primo sost;tuì il tcrminc Palcolitico superiore con quello di
Archeolitico (già adottato da altri autori per indicare Ie industrie del
Plcistocc fìreuil, pure
invece il itico, anch'es
industrie mctrichc deri
riore. Il dal Rellini -
ma con altro signifieto evita invece interpretazioni errate-

Il Miolitico abbraccia, secondo il Rellini, una lunga età di tran-
sizionc, che va dailc ultime manifestazioni glaciali del Wùmiano
al principio dell'Olocene. In questo lungo periodo awennero in
Europa e negli altri continenti importanti modificazioni geogra-
fiche e climatiche. Allc tundre ghiacciate e allc steppe delle ultime
fasi glaciali del Wùrmiano succedevano le foreste di betulle, di
pini, di abeti e di querce. E con I'avanzarsi della foresta, l,estinzione
dei grandi mammiferi pleistocenici e I'emigrazione verso il nord
della rema e delle altre specie artiche, si diffondeva nelle zone tem-
peratc l'attuale fauna di foresta Non meno importanti movimenti
c mutamenti a\ryenivano nelle societa unane. In Europa, come
nell'Asia e nell'Africa settentrionale, si diffondevano le civilta delle
lmelle siliccc, e piu tardi quelle microlitico-geometriche e Le rozze
civilta protoncolitiche delle selci scheggiate. E. Octobon ha trat-
teggiato un quadro molto chiaro della complessità dei fenomeni
etnici ed etnologici cF.e carattcrizzano principalmente la seconda
metà del N{iolitico (corrispondente al Mesolitico).

Il quadro etnologico del Miolitico si può ritenere così composto:
A) Ciclo delle laneILe siliccc: r. Culture de]le lamelle (Aurignaciano,
Magdalcniano, Grimaldiano, Capsiano, ecc-); z Culturc delle selci mi-
crolitico-geomctrichc (Azi)iano,'I'ardcnoisiano, Capsiano superiore, Na-
tulìano). l)) Ciclo nordico delle osia (Kunda). C) Cicto dcllc selci rchcggiate
(Asturiano, Campignano, Ertebòllc)

Il prinro gruppo (A r) appartiene cronologicamente al Miolitico in-
feriorc- Allc cr'viltà sopra nomincte di quesro gruppo \.anno aggiunte il
Solutreano e il Prcdmostiano con punte silicec Iai'òratc sulle due facce.
CIj altri gruppi (A z, B, C) vanno riferiti al Miolitico s.pcriore.

Piedmostiani In Russia e in Siberia compaiono statuctte
simili a quelle aurignaciane dell'Europa occidentale e incisi<

peo, benché sorto da ceppi locali, prcvalgono di fatto gli elcmcnti stranieri,
alcuni di origine afriona, altri di or iqine asiatie. Ma se noi voeliamnalcuni di origine afriona, altri di origine asiatie. Ma se noi vogliamo
studiarc l'origine delle civiltà neolitiche senz Dreoccuoazioni di òrdin.studiarc l'origine delle civiltà neolitiche senz Dreoccuoazioni di òrdin.

Uno dei fenomcni ctnolcgici piir int(.rcssanti, che carartcrizza
vilù del l\{iolitico inferiore, è la rapi<la fioritura dellc arti figurativs
sionr', pitture, sculture) \reramente irnpressionanti sono le scultu,
pìtture policromc di animali trovate ncgli abitatj c nelle caveme
aurignaciane c magdalenianc dclla Francia e della Spagna
Altro stile presentano i vivaci pannelli rappresentanti ecce e
timenti dipinti dai Capsiani sulle pareti rocciose della Spagna
nale, Un'artc particolare, in cui si notaao influssi dell'arte
russo-asiatiq (Mezine), troviamo in Momvia nelle stzioni

geograhco, o meglro ancora la gcnesi dei princìpali elemcnti culturali òe
distinguono le civiltà ncolitiche, allora dor.rcmo constatare che questi
elementi sorsero e si nrarurarono, come aflemò il Rcllini, sul suolo fer-
tile deÌle civiltà nriolitichc.

l\{IOLLIS, Sexrrus-,{r-txaNDrìE-Fn-Arigols. - Generale fran-
cese, nato il r 8 scttemb re ry 59, morto a Aix in Provenza il

r8 giugno r828. Prese partc alla guera per f indipendenza deglr
Stati Uniti riportando una fcrita a.ll'assedio di Yorktorvn (r7Er)
Nel r7Eg, ritornato in Francia, aderì alla rivoluzione; fu nomi-
nato capitano e, successìvamente, all'assedio di Tolone, luogotc.
nente colonncllo. Promosso generale di brigata, partì con l'armata
d'Ital;a e si distinse nei combattimenti di Dego e Mondovì e al-
I'assedio di Mantova (r796-ryg), della quale citta fu nominato,
dopo Ia guerra, governatore- Conchiuso iI trattato di Cmpoformio,
il M. passò nell'esercito di A Masséna. Poco tcmpo dopo (l8oz)
cadde in disgrazia per avere rifìutato di votare a favore del consolato
a vita, ma poi fu dal primo console incaricato di organtzzare le truppc
coloniali. Venne richimato in senizio nel r8o5 e nominato di nuovo
govematore di Mar,tova. Al comando delle forze francesi dell'Italiz
settentrionalc, presc possesso di Venezia e nel r8o7 occupò la DaJ-
maz.ia. Dal r8o7 a) r8r4 fu governatore di Roma c degli stati dtl
papa, dando prova dì tatto d;plomatico nelle dure Yertenze sorl('
tra Pio \/II e Napoleone ; ma non poté sottrarsi all'ordinc catcgo-
rico d'impadronirsi a viva forza della pcrsona del pootefice e tl

farlo tradurrc prigioniero a Savona (r8o9). Aila prima restaurt
zione il N{. cbbe da I-uigi XVIII il comando della divìsione d

l\llarsiglia. Durante i Cento giorni fu governarore mìlitare di NIct?
e ncl r8r5 collor:to a disposizione.

Il M., uomo coltissimo e integro, protesse le arti e le scienze; trr

Italia fondò accademic, fece eseguire rclte ricerche archeologiche, id.
- a N'Iantova - )a Piazza Virgiliana c i[ grandc obelisco in ooore dr]
pocta, fccc trasportare a Ferrara le ceneri dell'Ariosto e, in6ne, a \ic

gru-ppi d'incisioni e pitture rupcstri, alcune delle quali forse risall
al Miolitico. A questo pcriodo appartengono Ie pitture rupestri'
sculture d'animali recentemente scoperte nellc grotte detla pal"s
(Magh:ràt al-\Vàdi, ì\{aghàrat al-I{ibàrah, Umm az-Zurvaitioah).
Miolitico superiorc questa fiore,rte attivita artistiq va estingucodosi
datamenre, almeno in Europa " "':l

Nelle civiltà miolitiche fu in g.ande ooore il culro dei morri. I riti fu.nebri praticati dai Grimaldiani della Riviera ligure sono ugr"li 
" qu.Ii

pratioti piir tardr dar Neolicrci lrguri. Nel Miolitico ..o";*" l. p'rìiì
tracce di capanne scminterrate. Vcrso la lìne di questo p-"riodo awerp.

rona resLaurò I'Arena. AB.

geometrico I Grimaldiani d'Italia lrociaro:o soltanto serse



I4OUNIEIì - MOUSf'ERIANA, CI\TILTÀ

OccEEI DEL N{ousrrntrNo DI TtPo tlccoLo
r, Cuspide; z, punta doppia;3, raschr'atoio;

4, puntcruolo (da H. Obcrmaie r, lìl honbre fosil)

989

stIntl.
Essi sono: a) l\Iou-

steriano di tipo Piccolo
(corrispondentc alla
classiq industria di Le
Moustier, strato n 6);
ò) l\'Iousteriano di tra-
dizione acheuleana; c)

Mousteriano alPino
a) Mousleriano di

tiPo Piccolo: negli strati
puri mancano comPle-
tamcnte lc aorigdali a

Iavorazi one bifaccialc
L'industria litica è qucl

la descritta piu soPra
dischi, lamc, ecc, con
cuspidi ovd i, raschiaroi'
faccia inferiore liscia e

bulbata, e ritocco mar-
ginale che Può estcn

del Necker, malgrad.o I'opposizionc deL N{irabeau Dletto prcsi-
d.ente dell'asscmblea nazionale il z8 settembrc r789, consigliò al

re di resistere. Dimcssosi l'8 ottobre, jl ro lasciò Parigi e ritornò
nel Dellìnato dove scrisse la sua difesa. Nel maggio r79o si rifugiò
in Svizzera dovc scrisse altre opere. Nel 1794 fu a Dresda e poi

a Wcimar dove aprì una scuol; di filosofia' storia e diritto' Nel
l8or ritornò in Fìancia: Napoleone lo nominò nel r8o3 prefetto
di Ille-et-Vilaine, membro della Legion d'onore nel r8o4 e consi-

utodifesa: Considératiorc sur les

ribunal de I'opinion publique sur le

': :, ; :'r2:;:7 ; :",',T:: ":" : : il,ux francs-magons et aut illuminés
sur la Réaolution de la Fraace, Tubinga r8or.

BraL.: Bcrriat Saiot-Prix, Eloge historique dc M Mounia, Parigi 18o6;

D. Lanzac De Laborie, tlt royalilte liberaL'e, 1789, Partgi r887 Giu Ca'

MOUREU, Cnanrrs. Chimico francesc, nato a Mourenx
i[ r9 aprile 1863, morto a Biarritz nel Igzg. Nel 1899 fu nominato
...i.t"rt" alla sruola di famacia e nel rgoT professore di chimica
farmaceutica. Poi successe a C. Berthollet c a E.-C Jungfleisch
nella cattedra di chimica organica nella stessa scuola. Nel rgrr fu
elctto membro dell'Académie des Sciences.

vati e trovò il modo di sta-
ne raPPresentò un'aPPlica-
alisi negativa, sPecialmente
nche dei derivati acetilcnici
gas delle sorgenti tcrmali-
chinlica organica (-\rotiors

fondamentales de chimie organique, Parigi rgoz). A Q-

MOUSKET (À,Ious«rs), PtrIuprl. - Cronista francese, vis-
suto ncl sec. XIII, morto intomo agli anni 1733-1215. Di famiglia
appartenente all'alta borghcsia di Tournai, non Iasciò di sé alcuna
notizia nella swa Chronique rimée.

ofitto le leggcnde e i Poemi
e oPera Perduta. La Parte
FiliPPo II, e diventa Pre-

o imcnti a Iui direttamente
dclla Fiandra- Sa. B-

viltà paleolitica, che Prese
il nome da[ riparo sotto roccia di Lc \loustier in Dordogna (G de

N{ortillet, rE69), è caratterizzata dall'uso di manufatti lìtici rica-
v ati
cate
aPpa

!letti
adop
Don sapevano immanicare gli strmenti costituivaoo tutto quanto
I'uomo di quell'epoca sapeva produrre nel duro ambicnte glaciale
che lo circondavt. Lavorazione dell'osso, attitudini artistiche, sia

pure elementari, credenze religiose, riti funerari venivano posti al

ài fuori delle possibilità psichiche dell'uomo mousteriano- Il quadro
della civiltà mousteriana, quale risulta dalle più recenti ricerche, è

invece ben più vasto e complesso, per quanto ora si sappia che

certe industrie appartenenti al cosiddetto « ciclo del.la scheggia
ritoccata », - .il quale fino a pochi anni or sono era considcrato sino-
nimo di Mousteriano - facciano parte di gruppi culturali diversi e

piu mtichi. L'industria mousteriana delle schegge sarebbe stata
preceduta da quella chelléo-acheuleana dell'amigdaloide (v.). Le
scoperte fatte nei terreni plio-pleistocenici dcll'East Anglia (Ipswich,
Cromer) e in Cina (Chou-Kou-Tien) dimostrarono l'esistenza di
comunita umanc antichissime, Ie quali sapevano ricavare manufatti
cìa schegge grossolane, pritna e contcn)poraneam.nte dclla dìf[u-
sione sulla terra delle civiltà chclléane. IJn'industria di schegge
prechelleane venne scoperta anche da U. Rellini nel r9z9 a Lore-
tello di Venosa (Lucania)

II Nllousteriano appare in Europa nell'ultimo periodo intergla-
ciale (Riss-Wùm), attravcrsa la prima grande espansione glaciale
u'ùmiana ftVùm I), c si estingue neU'interstadio tra Wùm I e

Wùm II (Bouicheta, Abri Audi). Anterionncnte al Mousteriano,

nei tcrreni dcl penultimo interg)acialc a ISaker's Holc s'incontra
il Levalloisiano (da Lcvallois, Seine), confuso prtma col Moustcriano,
e ora, in seguito alle osseroazioni dì H. Breuil, tenuto distinto An-
teriomentc alla diflusionc dell'industria di Levallois, nell'intergla-
ciale Gùnz-l\{indel, appaiono nelle altc ttrrazze fluvrali del T'amigr
a Bamfield Pit, Swascombe, i rozzi manufatti ricavati da scheggc
grossolme del Clactoniano antico (da Clacton on Se a nell'Essex).
Questa primitiva industria paleolitica, di cui esistono trecce in varie
localìta dell'Inghilterra, in Francia, nel Principato di Monaco e

nell'Africa, è contemporanea quindi alle industrie mìgdaliane dì
Chelles e Saint-Acheul. Il Clactoniano superiore viene riferito di
fatto dal Breuil al principio del Mindel-Riss.

Le schegge clactoniane si distinguono per avere il piano di per-
cussione non preparato, largo e inclinato rispetto aI piano di scheg-
gianrra. I manufatti levalloisiani e mousteriani sono ricavati invece

da nuclei con pimo di percussione preParato mediante un accurato
lar.oro di schcggiatura. In certi abitati mousteriani della Francia
persiste, secondo il Breuil, I'antichissima tecnica clactoniana (La

Quina). Le selci levalloisiane sono di grandi dimensioni, per lo piu
di forma ovalc, con i margini lisci scarsamente ritoccati. La faccia

superiore è tagliata a grandi piani- Insieme a questi strumenti si

trovano dischi e grosse lane a sezione triangolare. Oggctti di questo

tipo furono raccolti nell'Europa occidentale e nell'Africa del Nord.
Le scheggc silicee lavorate daì N{ousterianì sono piu corte e larghe;
il ritocco marg;nale è molto piu accurato e continuo' Nel Nllouste-

riano finale di La Quina (Charcnte) si hanno punte con ritocco

amigdaloidi cordifonni. Gli scavi rccenti di D. Peyrony in Dordogna
dimàstrarono che in questo dipartimento la tecnica acheuleana

continuò presso certe tribir durante tutta la durata del N{ousteriano'
Tra i maàufatti litici sono da ricordarc ancora Percussori e sferoidi
d.i calcare, probabilmcnte pietre da getto o àol45. L'vtìlizzazrote e

la lavorazione dellc ossa, contrariamente 3 quanto si ritener-a un

tempo, era abbastanza diflusa tra i N'Iousteriani. Sono carattcristiche
le cosidderte incudini, troYate per la prirna volta da H' N{artin a

La Quina. Si tratta di falangi di cavallo, bisontc o grandi cen'idi,
estremita articolari infcriori dell'omero di bisonti e cavalli o anche

semplici pezz\ dt diafisi, le quali presentano una Parte della super-
ficie cope.ta di tagti e Ci tracce di colpi. Altre ossa con segni di

lavorazionc, e certamente uilizzatc comc strumenti da lavoro c

forse anchc coore ami, diedero gli abitati trogloditici francesi dcl

Petit-Pu-v Nloyen, di La Chapelle-aux-Saints, Le Nloustier, La Fer-

rassie, Rebièrcs, ecc. Ossa mousteriane utllizzate furono raccolte

anche in alcune caveme della Gcmania, del Belgio e della Spagna

settentrionale. L'industria delle ossa diventa comune, come ve-

dremo, anche nel Mousterimo alpino.
Il i4ousteriano europeo si può dividere in tre gruppi principali,

ritenuti da alcuni Jades geografr.che, da altri, con maggior ragione,
gruPPr culturali di-
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dersi fino a coprire tutta o parte della faccia supcriore Ossa utilizzate e
Iavorate. Questa industria è diffusa fino in Ungheria. Essa è ben rap-
presentata in Francia, in Italia, in (ìermania, nella Spagna centrale e

meridionale.
b) Mousteiano di tradizione aclrculeana: caratterizzato da amigda-

loidi a contorno triangolarc e cordiformc di varia grandezza (4-r5 cm.),
piccole asce con faccia inferio-
rc piana, grandi utcnsili tipo
Levallois, punte e lame larghe.
A questi manufatti si associano
anche selci lavorate con la clas-
siq tecnica mous teriana. Il
Mousteriano di tradizione
acheuleana è comune negli abi-
tati della Dordogna (Le Mou-
stier, La Ferrassic, Laussel,
Combe - Capelle); lo si trova
anchc nclla Charente e nelle
grotte dei Pirenei e dei Can-
tabridi Ncl nord della Francia
apparc nel /ols recente di Saint-
Acheul. Ì\{anufatti di tradizione
achculcana sono segnalati anche
ncll'Obere Singcrctciner StuJe
della Gcrmania. Nel Périgord
il l\4oustcriano tipico e quello

di tradìzione acheuleana appaiono sovrapposti o alternati in uno stesso
abitato. Nello strato irrferiore (n. 8) di Le ll{oustier si hanno grossolani
strumenti lavorati su una sola faccia a basc larga, i quali ricordano gli
amigdaloidi. Negli strati superiori (n.3), dove riapparc qucsta tec-
nica grossolana, M. Bourlon trovò una dozzina di amigdali a lavorazione
bifacciale e puntc molto gcosse simili a quellc dello strato inferiore- Ar-
che nel Mousteriano finale tipo Abri Audì, accanto allc tipiche punte
asimmetriche (dcrivatc probabilmente daìlc cuspidi ovati del mousteriano
di tipo piccolo), compaiono piccoli anigdaloidi Nci giacinrenri mousre-
riani della Spagna centrale (valle dcl I\{anzanarcs) furono anche osseryate
ripetute alternanzc dellc due industrie ora nominate, nci diversi livelli
stratigrafici. In alcunc località dclla stessa vallc \conc notata la presenza
di manufatti siliceiuguali a quelli dell'Africa scttcntrionale, come punte
tcnuifoliatc di tipo esbaikiano e raschiatoi atcriani Questi fatti, messi in
luce da H. Obemaier e da J. Pérez de Barradas, hanno grande impor-
tanza pcr lo studio dei rnovimenti dellc popolazìoni moustcriane della
Pcnisola Ibcrica e dei loro rapporti coo quclle nordafricane

I due tipi culturaÌi ora descritti hanno origini scparate Il Mouste-
riano di tipo piccolo dcriva probabiLncntc dalle industrìc prcmousteriane
di Taubach e di Weimar; quello di tradjziooe achculeana si sviluppa,
indipendentcmente dal primo, dall'Achculcano supcriore

c) lToustcriano alpino: l'in-
dustria litica è scadente- I ma-
nu[:,ttr, d. pi"cole dimensioni,
sono ricaratì da schegge irrego-
Iari di calcarc, quarzite, selce
e altre rocce, e talora anchc da
ciottoli flu\iali spczzari. Si os-
scr\ra u n grande numero di ra-
schiatoi larghi a contorno irrc-
golare, punteruoli, dischi c
qualchc punta di tipo Le Mou-
stier, In certi abitati si trovano
laschiatoi che non superano i
z-3 cm di lunghezza. Il ritocco
latcrale è scarso Caratteristie è
I'industria dellc ussa Gli oggctri
sono ricavati comunemente da
dialìsi di []rsus tpelaeus e di
grossi ruminanti Per quanto ò
possibile giudicare dalla forma
c dai scgni lasciati dall'uso, que-
sti manufatti poterono servire
da raschiatoi, da lisciatoi o spa-
tolc e da punteruoli- Questo
strumcntario dovcva Ycnirc im-
picgato con ogni r crosimiglianz-a
nelLa prcparozìone delìe pelli.
Certe robustc diaiìsi appuntìte
pciuno prrcnrli. Sembra chc i
Nlousteriani alpini adopcrassero
Ic nundibolc dell'orso dellc ca-

dcil'osso vcnivano praticati duc tagìr obLiqui irt nrodo da lasciarc ntl
mezzo un ponticello. l.Nunrerosi esemPlarr contenclano Ic grotte bavaresi
di Velden, Kurnmetsloch c 'l'ùchcrfcld; alcuni pczzi furono raccolti nclla
grotta di Àllixnitz in Stiria e a Equi ncìlc Alpi Apuanc Da \reldcn pro-
vengono alcuni curr'osi oggetti di uso igooto, otrcnuti ritagliando parte
dell'estremità prossimalc delle scapole di orso Nella caverna Pocala
(Trieste) si rinvenne
un qnino dello stesso
animale con duc sol-
chi mediani, intorno ai
quali doveva venir le-
gata una cordicella
(pendaglio, amuleto).
Gli abitati trogloditici
di questc comunità
primitive di caccatori
d'orsi sono situati nelle
altc vallate alpinc dclla
Svizzera, della Bavicra
e dclla Stiria Piir a sud
troviamo traccc d'in-
dustrie simili a qucllc
delle cavcrne alpinc a

Krapina in Croazia,
nella Pocala (Carso trie
stioo) e in due o tre
grotte delJe AIpi Apua-
ne (Equi, Buca del
Tasso)

Gli strati dcllc ca-
verne alpine apparten-
gono all'ulrimo perio-

AMICD^LÀ DEL MousrERrso DI TR^DI-
zroNE 

^cHEULENT 
(La Chapelle-aux-

Saints) (da L'AnthroPologic, r9r3)

OccerlI D'osso DEL NlousrRIANo ALprNo
(da O N{enghin, ll'eltgesrh der SLcitzcit)

do interglaciaJe (Iìiss- In alto: Occrrtr DFL NllousrÉRIaNo 
^rERI-{\o;Wùrm); quelli dellc in òasso: C)cct:trt Dtir- \fousrERI{No MauREr^No

grottc iialianc appar- (dà O l\1enghin, 11'elrgeschicltte dcr 'greinzeit)
tengono invece aìl'età
u ùrrniana In tutti questi abitati l'anjmrlc predominante è ì'orso speleo

In Italia predomina il N{ousteriano Ci tipo piccolo, con centri impor-
tanti in Liguria (grotte di Grimaltli, Jìrclli inferiori), ncll'Emilia e nel-
I'Umbria (giacimenti di super6cie sullc terrazze del I'anaro, del Samog-
gia, del Chiascio, ecc ). In alcunc località appatrcro piccoli amigdaloidi
molto simili a quelli dcl Moustcriano francesc Ci tradizione acheulcana
Nclle caverne dclla'I'oscana (Equi) c dclla Carsia Giulia (Poela) s'in
contra il Jt{oustcriano alpino- Nclla rallc del IÌradano, presso Nlrtcrr,
il Rellini trovo in posto selci pcduncolate di tr'po atcriaoo

Industrie litiche moustcriane furono scopcrtc, come abbianto detto,
anche fuori d'Europa, principalmente nell'Asia anteriore e nell'Africr
scttentrionale: anche in queste località il trlousterr'ano:i trova spess.
nclle cavcrnc In Algeria AI. Relgassc scopcrsc una nuova industLia rnou-
steriana, dcnominata Atcriana (da Iìir cì Àter, Costantina) lJssa si trora
in giacimenti di superficic c anchc in posto al Douar J)ukhanc (Tcbcssa)
e ncll'Oued Djebaoa L'industria si conrponr rli nranufatti uguali a quclli
dcl N{ousteriano europeo di tìpo piccoìo, clj l:rnre rjtoccate che preludono
a quelle dell'Aurignaciano e di una cuspicìt, spesso irrcgolarc, nunitr
di un peduncolo di base grossolano: la cuspidc atcriana L'Ateriano \enne
segnalato anche in Egitto e in Cirenrict A nord esso si dillìse firo nella
Spagna e in Italia (Matera).

L'apparizione del N4ousteriano in Europa coincide con Ia dif-
fusione del Palaeanthrofitts NeamdcrtlLolensis- Dalla I'enisola Ibe
rjca alla Crimea i resti di questa spcL ic umana estinta apparvero
in strati mousteriani o in regioni note per la presenza di resti ap-
partenent; a qucsta civiltà paleolitica Scheletri neandcrthaliani
furono scoperti in Francia, nel BeÌgio, in Gemania (Neanderthal),
nella Penisola Iberica, in Italia (Roma), in Croazia e in Crimea-
È drbb;o se i resti umani di Podkumok, nel Caucaso scttentrionale,
appartengano aìla specie neanderthaliana o a quaìche sua varietà
Anche le ossa umane della grotta di N{ugharct-ez-Zuttiyeh (Ga
lilea), presentano caratteri alquanto divcrsi da quelli dci neander-
thaliani etrropei Al N{ousteriano appartiene probabilmcnte il cranirr
dell'Olrno (.Arezzo), il quatc prescnta caratteri mortblogici simiLi a

quclli dell'uomo attuale
Una partc di questi avanz-j umani t rano scpolti in fosse scavatc

artificialmcnte o in dcpressìonj natrrrali del suolo, nell'jntcrno clcllc
abitazioni trogloditiche. Piastre c1j pietra \cnivano tah,olta postr:
sopra iì cadaYere Sepolturc rcandcrthrliane furono scopcrte a La
Chapclle-aux-Saints, e a La Fcrrassie (Dordc,qne), a I(iis-Iioba in

Crimea e forsc a Spv nel lìe)gio La grotta di l,a Fe rrassic conte ne \ a

ben sei dcposizioni, duc di adulti, maschio e fcrnmina, e quattro
di bambini Gli schelctri crano dcposti in fossc separ atc; ttna tomba
infantile cra coperta da una lastra calcarca, srrlLa qrraìe erano ittca
vate dodici coppelìc dispostc r c('nlìir int,rrno a una cavità piu

isotati datle ossa che ti circondano, .o,,.. :""J,?:J,T': :llì"',5l;ff::B'ji
canìni dell'orso speleo pare che staccasscro lamclLc taglicoti Tra i piir
carattcristici prodotti dell'osteotecnica del Mousteriano alpino sono le
fibule o bottoni d'osso, fattc coo pezzi di costc dtll'orso e ossa cave di
animali di taglia mioorc (lunghezza z4-58 rrnr ) Nt:lla nrcrà superiore

/\
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lìno rgzr_:g. R. B"r.

MOUTON, Geoncrs, conte dj Lol.rri. Milìtare franccse, nato
a Phalsbourg il zr febbraio r77o, morto a Parigi il z7 novembre
r838. Arruolatosi, volontario. ncll'esercito nel 1792, combatté nei

radi solo tardi, nel
norninato generale
Si segnalò spec.ial_
e nella campagna

di conte di Lobau_
Fatto prigioniero nel r8r3, dopo Ìa battaglia
in Francia nel r8r4, assecondò Napoleonc nei
ciò sotto la restaurazione fu mcsso completame
la fortuna di A{., che, eletto deputato ncl r8z8
l'opposizione liberale contro il governo di Carlo X, doveva risor_
gcre con Luigi Filippo: per la parte attiva presa alla rivoluzione
di luglio, fu infatti insignito dei titoli di maresciallo e di pari di
Francia-

-l\{O\aIMENT O (lat. motus; fr. ntouoettnt; sp. motiniailct;
ted. Bcuegung; itg7. mouenrent, ntolic»t). - l,a motilità è una dellc
caratteristiche fondamentali nti, ed è, di solito, la
manifestazrone più imcdia i una proprietà essen_
zialc dcgli organismì,.I'ccc.it lità- Da un punto di
vista gcncrale, si possono d organismi tre modi dì
rnovimento: il movimento protoplasmatico, il movimento ciliare
e il nrovimento muscolare

Occrrrr lrousrrnrA^{r DEr- TERRTToRLo p^RMENSE (dt Bull_ di pal. ir , XXXII)

grarde. Sopra un'altra sepoltura di bamb.ino erano deposte alcunc
sclci, eccczionali pcr dirnensioni e finezza di ìavoro. Gli scheletri
erano orientati in direzione E.-O.

Altri costumi o altri rir; rivelano Ic scopcrte fatte nellc grotte
di La Quina (Charentc) e di Krapina (Croazia). A La euina ossa

lula non muta forma né posizione.'l'i-
pici esernpi di tali correnti plasmatiche
si trovano in molte cellule vegetali, e
particolarmente in quelle delle Chara-
cee, dove furono scopcrte da B Corti
nel t774-

Anche nelle cellule anirnali, e ncgli
stessi Pro(uzoi, esistono sllesso correnti
del plasma, a cui non corrisponde aJ-
cum deformazione o spostamento dclla
cellula

Ir cause di questi movimenti sono
assai difiìcili a conoscere soprattutto
per le piccole dimensioni degli esseri
che li presentano, e per I'impossibilità
di sottoporli all'indagine meccaniua.
Molte teoric sono state emesse per sple-
gare b formazionc degli pseudopodi,
il moyiorento rotatorio della pelJicola
superficiale delle Amebe, Ìa trasfor-
nrazione deJI'ectoplasma in endoplasma
e viceversa, e altri fenomenì chc costi-
tuiscono aspetti meno cvidenti, ma ccr- NIovtÀlENTo AMEBIIDE; Amocba
tamenre assai irnportanti del rnoYi- f,rotus;^ Jocomozione (da A
mento ameboide Con particolare fayorc À Schacf{er, Ancboid na'ement)
sono statc accolte un tempo quel[e che
attribuivano la formazione e la retrazione dei pseudopodi a fenomeni
fisici o fisìco-chimici, come modificazione tlella tensione superficiale o
della_ c_arim elettrìca in punti determinati del corpo cellulare, solifiazione
e gelrhcczrune dei sistemi colloidali della cellula, ecc. Le cause esterne


